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Anno Scolastico 2016/2017
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE: BONSANTO MARCO
CL.: 3


SEZ.: BC
MATERIA: STORIA
1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE.
a) Comportamento – partecipazione : Composta da un numero di studenti ancora sufficientemente gestibile (18), la classe si presenta coesa e armonica, ben rodata nelle dinamiche interne e nei ruoli di gruppo o individuali. Fin dalle prime lezioni ha assunto un comportamento disciplinato e rispettoso nei confronti del nuovo docente, con disponibilità verso la nuova impostazione didattica e lealtà di confronto. La classe ha mostrato altresì fin da subito un vivo interesse per la materia e per il lavoro svolto in classe dal docente, partecipando attivamente al processo didattico con curiosità e costante slancio di intelligenza. Pertanto, sotto questo profilo, la valutazione iniziale è globalmente più che buona; suggerendo a chi scrive, e per quanto è lecito prevedere fin d’ora, la presenza di tutte le premesse necessarie ad uno svolgimento sereno e produttivo dell’anno scolastico.
b) Livelli di partenza : Dal punto di vista della preparazione, la classe presenta un profilo medio più che discreto, con ampi margini di crescita potenziale. La gran parte degli studenti possiede memoria delle nozioni e dei fatti macroscopici della Storia, anche relativi ad anni scolastici passati, che sa collocare con discreta competenza in un quadro generale. Spiccano tra gli altri 6 o 7 studenti particolarmente bravi, dotati già di una loro piccola cultura personale (chi storica, chi letteraria, chi civica), che mettono a disposizione della classe senza apparenti contrasti o fratture relazionali. Pochi gli alunni con grosse lacune nei contenuti e difficoltà di comprensione degli aspetti più critici della materia storica, che però possono facilmente raggiungere livelli più che soddisfacenti nell’arco dell’anno scolastico.
2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
Conoscenze : Lo studente: 

conosce le grandi e medie scansioni della Storia europea relativa ai secoli XI-XVII,

conosce i principali concetti e le teorie esplicative elaborati dalla storiografia per il periodo storico in oggetto,

conosce le cause dei fenomeni storici complessi (feudalesimo, civiltà comunale, umanesimo, ecc.) che l’hanno attraversato,

conosce la storia delle principali istituzioni politiche (impero, Stato della Chiesa, signoria, ecc.), religiose (papato, confessioni, ordini religiosi,  ecc.) e socio-culturali (economia curtense, corporazioni dei mestieri, corti rinascimentali, ecc.), del periodo in oggetto,
conosce le vicende dei principali Paesi europei ed extra-europei nel periodo di riferimento,

conosce il lessico appropriato relativo alle principali situazioni storiche.

Abilità :  Lo studente:
sa collocare spazio-temporalmente i principali eventi della Storia europea,

sa collocare temporalmente le principali innovazioni tecnologiche e le forme della produzione economica introdotte nell’arco storico contemplato,

sa individuare le cause di un fenomeno storico complesso,

sa analizzare un processo storico di lunga durata scomponendolo in sequenze temporali precise, definite dal progredire di un’idea o di un concetto fondamentale,

sa riconoscere le trasformazioni progressive assunte da una stessa istituzione o idea storica, collocandone con precisione i limiti temporali di riferimento,

sa riconoscere tra loro fenomeni storici analoghi avvenuti in contesto spazio-temporali differenti,

sa collegare eventi singoli e situazioni generali legati tra loro da nessi storico-causali,
sa riflettere sugli snodi storici decisivi vagliando con precisione le cause discriminanti del processo storico,

sa reperire le fonti bibliografiche maggiori dei macro-periodi considerati,

sa leggere un documento storico analizzandone i contenuti e individuando i nuclei tematici essenziali.

Competenze : Lo studente:
è capace di individuare le caratteristiche salienti delle principali epoche storiche interessate (medioevo, rinascimento, modernità),

è in grado di integrare tra loro in una visione olistica fenomeni ed eventi storici diversi (nell’ambito della politica, dell’economia e della cultura), ricostruendone verbalmente un coerente quadro d’insieme,

è capace di sintetizzare in uno scritto tematico breve il profilo essenziale di un fenomeno storico complesso,

è in grado di condurre una breve ricerca su singoli eventi o concetti o fenomeni storici,

adotta una visione dinamica delle principali istituzioni politiche, religiose e culturali del periodo di riferimento, che sa declinare storicamente con competenti riferimenti al presente,

è capace di riflettere sulle criticità storiche individuando i termini del problema storiografico e producendo tentativi di risposte personali.
3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
Primo Quadrimestre

UD1
Il Medioevo: periodizzazioni.

Caratteristiche generali dell’Alto medioevo.

Caratteristiche generali del Basso medioevo.

UD2
Il Feudalesimo: politica, società, cultura.

La rinascita dell’Impero da Carlo Magno a Ottone I. La dinastia imperiale sassone.

Ascesa del Papato e nascita dello Stato della Chiesa.

Crisi morale e rinascita religiosa nell’Europa dell’anno Mille.

La lotta per le Investiture tra Papato e Impero.

UD3
Nuovi popoli e culture intorno all’anno Mille: Arabi, Normanni, Turchi.

Nascita e ascesa della civiltà comunale.

Le Repubbliche marinare.

La dinastia imperiale sveva e la lotta contro i Comuni.

Il nuovo spirito religioso tra eresie, ordini mendicanti e Crociate.

UD4
La faticosa costruzione delle monarchie medievali europee: Francia, Inghilterra e Spagna. 

L’epoca di Federico II in Italia e in Germania.

I Mongoli e gli imperi asiatici.

Secondo Quadrimestre

UD5
Un’epoca di crisi: il Trecento.

La crisi del Papato dalla “Cattività avignonese” allo Scisma d’Occidente.

La crisi dell’Impero e delle monarchie medievali nel Trecento

Guerre, peste, carestie nella seconda metà del Trecento: crisi e tramonto della civiltà medioevale.

L’impero Ottomano.

UD6
Una nuova epoca: il Rinascimento.

Dal Comune alla Signoria: nuove istituzioni e poteri.

Politica dell’equilibrio in Italia e nuova concezione dello Stato.

La cultura rinascimentale e la nuova visione dell’Uomo.

UD7
Le scoperte geografiche e gli imperi coloniali europei.

La Riforma protestante.

L’epoca di Carlo V e la fine dei due poteri universali.

Riforma cattolica e Controriforma.

UD8
Monarchie e nuovi imperi nell’Europa dell’Est.

L’epoca di Filippo II: apogeo e declino della Spagna.

I nuovi Stati mercantili: l’Inghilterra di Elisabetta I e le Province unite (Paesi Bassi).

UD9
L’Europa delle guerre di religione.

La guerra dei Trent’anni e la nuova Europa.

Una nuova epoca: la Modernità.
Temi di Cittadinanza e Costituzione:

Nascita e concetto del diritto canonico.

Il Comune e la forma statale repubblicana.

Le corporazioni e l’istituzione universitaria.

Lo Stato moderno.

Più che una dimensione-guida del percorso di apprendimento, la cronologia degli eventi emergerà come risultante del lavoro incrociato delle tre modalità d’insegnamento di cui sotto.
4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
Sono previsti raccordi disciplinari con Italiano Inglese, Storia dell’arte, sul tema: arte e letteratura della civiltà comunale in Italia e Inghilterra.

In particolare:

Italiano: Boccaccio, Decamerone.

Inglese: Choucer, I racconti di Canterbury.
Storia dell’arte: Giotto, ciclo di affreschi della Cappella degli Scrovegni.

5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Sarà cura del docente segnalare alle famiglie eventuali specifiche criticità nella preparazione dello studente, per il superamento delle quali non mancheranno consigli di metodo e di approfondimento e, in momenti specifici dell’anno scolastico, la possibilità di un recupero sostanziale con una prova orale suppletiva.
6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO
Le metodologie d’insegnamento impiegate sono essenzialmente di tre tipi:

Lezione frontale: serve a passare alla classe la gran parte dei contenuti e delle fonti, opportunamente rielaborati dal preventivo lavoro di analisi e di sintesi del docente. A lezioni introduttive sui macro-temi, tese a delineare per gli studenti una cornice di riferimento concettuale per una migliore comprensione dei fenomeni storici complessi, seguono in genere lezioni di approfondimento su singoli momenti e vicende della Storia, che siano esemplificativi, nella loro concretezza, dei macro-temi selezionati nella programmazione.
Analisi dei documenti e delle fonti: è svolta in classe con partecipazione della classe e guida del docente, che sceglie i documenti significativi rispetto ai temi trattati in classe, in modo da fornire preventivamente agli studenti tutti gli strumenti concettuali per intenderne il senso e individuarne autonomamente i punti salienti.

Attività di peer education: è prevista come libera e volontaria, e consiste nella scelta da parte del singolo studente di uno specifico concetto storico proposto di volta in volta dal docente e attinente all’unità didattica in corso. Lo studente dovrà relazionare sul tema scelto producendo un breve scritto riassuntivo (tema, report di ricerca o mappa concettuale) ed un’esposizione orale in classe della durata di massimo mezzora. L’approfondimento del singolo argomento è del tutto strumentale alle vere finalità, che sono: 1) quella di far acquisire allo studente confidenza con le fonti bibliografiche e con la loro rielaborazione concettuale, 2) di migliorare la propria metodologia di studio, 3) di sintetizzare un percorso di apprendimento breve servendosi della scrittura, 4) di saper rendere fruibile ad un pubblico di pari, nei modi e nei tempi previsti, i risultati così ottenuti.
A titolo di puro esempio, saranno presi in considerazione temi quali: chierici vaganti, corporazione, università, Lega comunale, armi da fuoco, medicina araba, serie di Fibonacci, inquisizione, cortigiano, ecc.
Il docente terrà conto del risultato positivo con una valutazione di massima corrispondente a ¼ di voto (0,25 punti), che si aggiungerà alla media dei voti alla fine del quadrimestre di riferimento. Non si terrà in conto il risultato negativo, che servirà invece a fornire allo studente ulteriori indicazioni di metodo.

7) MATERIALI DIDATTICI 

Il materiale principale è costituito dagli appunti delle lezioni tenute dal docente, che rielaborano una vasta mole di studi specialistici. Fanno parte degli stessi le mappe concettuali elaborate dal docente su momenti del programma ritenuti particolarmente complessi e articolati. Le stesse potranno essere fornite agli studenti anche in formato Power Point.
A ciò si aggiungerà una serie di documenti storici selezionati dal docente e letti in classe, nonché i materiali prodotti dagli studenti stessi nelle attività di peer education.
È prevista anche la visione di film storici esemplificativi e riassuntivi di un determinato tema trattato in classe.
Si farà uso della LIM soprattutto nella ricerca di materiale iconografico.

Infine, si farà riferimento al manuale come supporto analitico a quanto svolto dal docente.
8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

Su esplicita richiesta della classe, infine, si terrà nel I Quadrimestre un laboratorio di 6 ore sul tema:

La comunicazione politica con speciale riferimento al caso del referendum sulla Costituzione 2016.

9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
Nel primo quadrimestre sono previsti un turno di verifiche orali, da concludersi preferibilmente entro metà novembre, e un compito scritto nella prima metà del mese di dicembre.
Nel secondo quadrimestre, invece, due compiti scritti (più o meno inizio febbraio e fine maggio) più un turno di verifiche orali (indicativamente tra marzo e aprile).

A queste verifiche si aggiungerà la valutazione del compito espositivo volontario selezionato dallo studente stesso (vedi sotto).
Il docente terrà in conto per una valutazione finale dello studente ogni forma di partecipazione dimostrata con costanza nelle attività svolte in classe, specie le manifestazioni di curiosità, di libero approfondimento e pensiero critico.
10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
Le verifiche sia orali che scritte sono tese alla valutazione di quattro parametri preventivamente comunicati alla classe, selezionati in modo da coprire ogni aspetto della preparazione ideale dello studente. 
	
	Contenuti
	Capacità logico-argomentativa 
	Capacità di ragionamento  
	Competenza lessicale/linguistica 

	Valutazione in decimi
	
	
	
	

	2-3
	Minimi, pressoché assenti 
	Perlopiù manchevole 
	Assente
	Gravemente insufficiente

	4
	Frammentari, gravemente lacunosi
	Faticosa, confusa
	Carente
	Carente e sciatta 

	5
	Disomogenei, ma coordinati
	Parziale e un po’ farraginosa
	Elementare
	Discontinua e inadeguata

	6
	Essenziali 
	Essenziale
	Essenziale
	Essenziale

	7
	Apprezzabili, ma poco rielaborati 
	Dignitosa, ma ancora un po’ insicura 
	Efficace, ma un po’ disomogenea e/o discontinua
	Corretta, ma senza appropriazione personale

	8
	Ampi e approfonditi
	Sicura
	Solida
	Precisa

	9
	Completi e ben assimilati
	Articolata e ben strutturata
	Elevata e flessibile
	Precisa e personalizzata

	10
	Esaustivi e rielaborati in modo personalizzato
	Brillante
	Brillante
	Brillante


PADOVA, 28 ottobre 2016                                                       


IL DOCENTE
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